
 

 
Istituto di Istruzione Superiore 

“GOBETTI MARCHESINI-CASALE-ARDUINO” 
Polo per la Chimica e le Biotecnologie Sanitarie e Ambientali 

Amministrazione Finanza e Marketing   Relazioni Internazionali per il Marketing  
 

 

 

 

Sede legale GOBETTI MARCHESINI CASALE ARDUINO 

corsi diurni e serali - Via Figlie dei Militari, 25 10131 Torino Tel. 011.0898342 

Certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001- 2015 Certificato n°620 

Accreditamento della Regione Piemonte per la Formazione certificato n.176/00 

Sede associata CASALE - corsi diurni - Via Rovigo, 19 10152 Torino Tel. 011.0898477 

Certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001- 2015 Certificato n°620 

Accreditamento della Regione Piemonte per la Formazione certificato n.163/001 

 Sede associata Sezione Ospedaliera OIRM - Piazza Polonia, 94 10126 Torino Tel. 011.3135013 

 

VERBALE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI Nr. 06 del 12/01/2024 

Il giorno martedì 12 gennaio 2024 alle ore 16:40 presso l’Aula Magna di via Figlie dei Militari 25, si riunisce il 

Collegio dei Docenti, convocato con circ. int. n° 311/GMCA del 08.01.2024 per discutere e deliberare in 

merito ai seguenti punti all’O.d.g.: 

1. Lettura ed approvazione verbale seduta precedente  

2. Comunicazioni della DS 

3. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 4: Istruzione e Ricerca; Formazione del 

personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023) 

 Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università 

 Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il 

personale scolastico 

4. Avviso n. 2608 del 7 dicembre 2023. Piano nazionale di sperimentazione per l’istituzione di una 

filiera formativa integrata nell’ambito tecnologico-professionale 

5. Varie ed eventuali 

Presiede il D.S. Prof.ssa Maria De Pietro funge da segretario il Prof. Albino Marino 

Sono presenti i docenti come da elenco allegato al presente verbale (ALLEGATO 1). 

Essendo l’assemblea validamente costituita, la D.S. dichiara aperta la seduta. 

 

1. Approvazione verbale seduta precedente 

La DS pone ai voti il verbale del Collegio dei Docenti del 12.12.2023 pubblicato con circ. int. n. 319 del 

09.01.2024. L’Assemblea delibera a maggioranza con 1 astenuto (del n. 67 del 12.01.2024) 

2. Comunicazioni della DS 

La DS: 

 Comunica che la Città Metropolitana interverrà per sostituite le lampade d’emergenza nelle classi e 

negli spazi comuni; 

 Chiede alla Commissione Viaggi quanti sono i ragazzi che hanno richiesto di partecipare al Treno della 

Memoria. La prof. Blanco comunica che non ci sono state richieste in tal senso; 

 Comunica che tutti coloro che lavoreranno sulla piattaforma Futura potranno accedervi 

esclusivamente attraverso l’utilizzo dello SPID/CEI 

 Comunica che tutti coloro che ad oggi non hanno ancora presentato la necessaria certificazione 

attestante la formazione sulla sicurezza saranno tenuti a frequentare il corso obbligatorio di 

formazione/aggiornamento sulla sicurezza dei lavoratori; 

 Comunica che c’è stato un cofinanziamento da parte della Regione riferito al nostro CTS su due azioni, 

una per i ragazzi plusdotati e l’altra per tutte le problematiche dei ragazzi sul ritiro sociale. Abbiamo 

questa rete come CTS coordinata dal gruppo Abele che gestirà il supporto per questi ragazzi, noi ci 

occuperemo principalmente della rete sul ritiro sociale; 

 Comunica che abbiamo avuto la conferma del progetto Stem che prevede sia per gli studenti sia per i 

docenti di frequentare i corsi e ottenere la certificazione linguistica e la certificazione informatica. 
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3. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 4: Istruzione e Ricerca; Formazione del 

personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023) 

La DS comunica che il riparto, per il nostro Istituto, delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione 

della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il 

personale scolastico” Missione 4 – Componente 1 del PNRR ammonta a €. 80.197,59.  

La DS chiede al Collegio di esprimersi per poter acquisire la necessaria delibera. 

La prof.ssa Giardina chiede perché votare quando è stato già deciso e i fondi sono stati già ripartiti? 

La DS ricorda che è vero che c’è il riparto dei fondi ma per l’assegnazione effettiva occorre la delibera del 

Collegio dei Docenti. 

Il Collegio dei Docenti, vista la necessità di deliberare in merito al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

Missione 4: Istruzione e Ricerca; Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 

66/2023), indicata nelle poste iniziali, delibera favorevolmente a maggioranza con 8 voti contrari e 48 

astenuti. (DEL. N. 68 DEL 12.01.2024). 

4. Avviso n. 2608 del 7 dicembre 2023. Piano nazionale di sperimentazione per l’istituzione di una 

filiera formativa integrata nell’ambito tecnologico-professionale 

La DS espone all’Assemblea l’architettura del piano nazionale di sperimentazione per l’istituzione di una filiera 

formativa integrata nell’ambio tecnologico-professionale. 

Le RSU chiedono di allegare al verbale una mozione a nome delle RSU a sfavore della sperimentazione 

(ALLEGATO 2) dove in sintesi si evince che: 

 La filiera formativa tecnologico professionale che si vuole istituire, già dai termini, nulla ha a che 

vedere con principi educativi e pedagogici che dovrebbero essere alla base di qualunque percorso di 

istruzione secondaria; 

 la sperimentazione indistinta su istituti tecnici e professionali rende complessi alcuni passaggi non 

adeguati allo stesso modo nell’istruzione professionale e tecnica, oltre che portare all’ingresso sempre 

più massiccio di esperti esterni e partner aziendali, che potrebbero condizionare pesantemente la 

didattica; 

 già i dati OCSE PISA (conseguenti all’introduzione del decreto 61/2017 sulle scuole territoriali 

d’innovazione) dimostrano un netto calo delle competenze di base;  

 la riduzione a quattro anni porta ad uno stravolgimento dell’organizzazione didattica e del calendario 

scolastico, ad un aumento del carico di lavoro burocratico, oltre che a tagli per tutto il personale a 

tempo determinato inserito in organico; 

il tutto senza oneri di spesa per l’Amministrazione e, di conseguenza, senza alcun aumento stipendiale,  

Il Collegio dei Docenti, vista la necessità di deliberare in merito all’Avviso n. 2608 del 7 dicembre 2023. Piano 

nazionale di sperimentazione per l’istituzione di una filiera formativa integrata nell’ambito tecnologico-

professionale indicata nelle poste iniziali, delibera a maggioranza, con due astenuti, di non partecipare alla 

sperimentazione. (DEL. N. 69 DEL 12.01.2024) 

5. Varie ed eventuali 

Avendo esaurito i punti all’Odg, la seduta viene tolta alle ore 18:32.                           

Il Segretario 

prof. Albino MARINO 
firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi art.3 comma 2 D.L.vo 39\93 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

prof.ssa Maria DE PIETRO 

firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi art.3 comma 2 D.L.vo 39\93 



ALLEGATO 1 















ALLEGATO 2 



MOZIONE delle RSU d’Istituto 

sulla proposta di candidatura al progetto nazionale 

che autorizza la sperimentazione 

relativa all’istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale 
Le RSU d’Istituto propongono al Collegio docenti dell’I.I.S. “Gobetti Marchesini – Casale – Arduino”, 
convocato in data 12/01/2024, in relazione al punto all’OdG di cui all’oggetto, presentano la 
mozione sotto riportata. 

Visto il D.M. 240/2023; 

visto il Decreto Dipartimentale 2608/2023; 

visto il parere del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (CSPI) approvato nella seduta 
plenaria n. 117 del 7/12/2023; 

le RSU d’Istituto dichiarano in premessa che come è ormai noto, in data 7 dicembre 2023 è stato 
pubblicato il Decreto Ministeriale n. 240 concernente un progetto nazionale che autorizza la 
sperimentazione relativa all’istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale. 
Contestualmente al DM n. 240, è stato emanato, con Decreto Dipartimentale n. 2608 del 7 dicembre 
2023, il relativo avviso n. 2608 e formulario per la candidatura alla partecipazione del progetto 
nazionale di sperimentazione di cui all’oggetto.  

Considerato che: 

– la delibera di adesione del Collegio dei docenti, oltre che del Consiglio di istituto, è condizione 
imprescindibile per la candidatura (al riguardo: art. 5 c. 1 del DM 240 e art. 3 c. 1 dell’Avviso); 

valutato che: 

- si istituisce la filiera formativa tecnologico professionale, la quale – già dai termini – nulla ha a che 
vedere con principi educativi e pedagogici che dovrebbero essere alla base di qualunque percorso 
di istruzione e non è altro che l’ennesimo tentativo per separare la formazione pensata per il lavoro 
dall’istruzione tout court, asservendo ancora una volta il sistema scolastico alle aziende 

– costituisce elemento necessario della sperimentazione la “progettazione” di un percorso 
quadriennale di istruzione tecnica o professionale; 

– l’attivazione del percorso quadriennale comporterà l’adeguamento e rimodulazione del 
calendario scolastico annuale e dell’orario settimanale delle lezioni, in relazione all’intero curricolo; 

- che tale progettazione presuppone una complessa programmazione di un’offerta formativa 
integrata con: 

1. un percorso di IeFP per il conseguimento del diploma professionale; 

2. un percorso biennale di ITS Academy di area tecnologica coerente con l’indirizzo; 

3. l’attivazione del partenariato con almeno una impresa; 

4. potenziamento e anticipo del PCTO al secondo anno e ricorso ordinario all’apprendistato; 

5. integrazione con la programmazione regionale della filiera formativa; 

6. l’impegno formale a costituire una rete con i soggetti sopraelencati; 

7. l’introduzione di moduli didattici e attività laboratoriali svolti da soggetti provenienti dai settori 
imprenditoriali e delle professioni; 

8. il conseguimento di certificazioni internazionali che attestino le competenze linguistico – 
comunicative in lingua straniera (CLIL); 

ritenuto che la complessità delle fasi di programmazione richieda tempi senz’altro più distesi di 
quelli consentiti dalla sperimentazione in oggetto, anche al fine di garantire maggior confronto e 
approfondimento in tutti gli organismi collegiali competenti e maggior efficacia alla 



programmazione prevista per adeguamento e rimodulazione del calendario scolastico annuale e 
dell’orario settimanale delle lezioni con il percorso quadriennale; 

condivise le valutazioni espresse dal CSPI in relazione ai seguenti punti: 

– rispetto alle precedenti adesioni alle sperimentazioni quadriennali (D.M. n. 344/2021) “su mille 
potenziali nuove classi quadriennali, ne sono state autorizzate complessivamente per tutti gli 
indirizzi 243, mentre rispetto alle 192 classi autorizzate (poi 175 effettive), ai sensi del D.M. n. 
567/2017 e del D.M. n. 89/2018, è stato chiesto il rinnovo per 98 classi”; 

– “Considerare inoltre come soggetti della sperimentazione gli istituti tecnici e professionali in modo 
indistinto rende complessi alcuni passaggi che non sembrano parimenti adeguati nei diversi indirizzi, 
a partire dalla previsione dell’apprendistato formativo e dei percorsi per le competenze trasversali 
e l’orientamento (PCTO) già dal secondo anno”; 

– “Quanto alla prevista anticipazione agli alunni del secondo anno, ancora in obbligo di istruzione, 
dei PTCO, il CSPI rileva con preoccupazione questa tendenza costante verso l’anticipazione di 
esperienze lavorative che (…) possono risultare insignificanti e perfino pericolose se destinate ad 
alunni che non siano ancora pronti ad assumere gli atteggiamenti adeguati in contesti reali non 
scolastici”; 

– “gli istituti professionali, seppure si trovino già al sesto anno di attuazione della riforma di cui al 
decreto legislativo n. 61/2017, necessitano ancora di misure di implementazione e di 
accompagnamento per l’attuazione del nuovo modello, per cui risulta complesso coinvolgerli nella 
definizione di percorsi quadriennali all’interno della filiera. Mentre negli istituti tecnici, nell’a.s. 
2024/25, si potrebbe verificare la contestuale presenza di classi che seguono l’ordinamento di cui al 
D.P.R. n. 88/2010, classi quadriennali autorizzate ai sensi del D.M. n. 344/2021 e classi prime 
quadriennali di cui al piano sperimentale oggetto del presente parere, con cui si anticipa il disegno 
di legge n. 924. A questo si aggiunga che la riforma degli ITS Academy è ancora in avvio, tanto che 
alcuni decreti di attuazione devono essere emanati o sono in una fase transitoria”; 

– “Sarà necessario, altresì, nella fase di definizione degli accordi di partenariato, indicare modalità 
tali da rispettare le competenze dei diversi soggetti aderenti alla rete, evitando confusione di ruoli 
riguardo alla progettazione dell’offerta formativa di cui la responsabilità resta in capo alla scuola”; 

– “(…) si aggiunge un’ulteriore preoccupazione, ossia che l’intervento sulla struttura e sulla durata 
dei percorsi di istruzione tecnica e professionale comporti una compressione dei contenuti dei 
curricoli e una loro rimodulazione che, oltretutto, nei fatti potrebbe impoverire l’offerta formativa 
(…)”; 

– “Appare impensabile avviare un piano sperimentale già dall’anno scolastico 2024/25 (…)”; per tutti 
i motivi sopra riportati, le RSU d’Istituto propongono 

di non aderire alla sperimentazione della filiera prevista per l’Anno Scolastico 2024/25 e di essere 
contrarie alla riduzione a quattro anni del percorso di istruzione tecnica e professionale. 


